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Il bando per la presentazione di proposte di ricerca nell’ambito del Programma Nazionale di Ricerche in 
Antartide (PNRA) è stato emanato dal MIUR mediante Decreto direttoriale n. 417 dell’11 marzo 2013. Il 
termine di scadenza per la presentazione delle proposte era fissato per il 19 aprile 2013. Il bando prevedeva 
tre linee di intervento e un finanziamento complessivo di 6,85 milioni di Euro. 

La CSNA, alla quale è affidato il compito di garantire il processo di valutazione delle proposte di ricerca, si è 
riunita il 23 e 24 aprile.  Ha inizialmente preso visione delle 172 proposte pervenute (95 per la linea di 
intervento A, 56 per la linea di intervento B e 21 per la linea di intervento C). Le richieste complessive in 
termini di supporto finanziario ammontano a oltre 41 milioni di Euro. La CSNA ha stabilito i criteri e la 
procedura della valutazione, ha messo a punto il questionario per gli esperti e avviato l’identificazione dei 
possibili esperti competenti per la valutazione del merito scientifico delle proposte. La CSNA ha fissato i 
termini per evitare conflitti di interesse fra esperti e proponenti e partecipanti alle proposte di ricerca; sono 
state altresì raccolte le dichiarazioni di incompatibilità fra componenti della CSNA e proponenti e partecipanti 
della proposte che hanno comportato la totale astensione del componente in qualunque azione nel corso del 
processo di valutazione. 

I criteri e lo schema del questionario sono stati inviati al MIUR in data 6 maggio. L’elenco dei potenziali 
referee, oltre 500 nominativi di esperti, prevalentemente stranieri, è stato inviato al MIUR il 9 maggio. La 
nomina degli esperti da parte del Ministero è avvenuta il 7 giugno con decreto direttoriale n. 1026.  

In data 8 giugno è iniziato l’invio telematico delle proposte e dei relativi questionari agli esperti e è stata 
richiesta al MIUR la rideterminazione dei tempi per la conclusione del processo di valutazione prevista dal 
bando per il 19 giugno.  

In data 5 luglio, con decreto direttoriale n. 1299, venivano rideterminati i termini per la conclusione della 
valutazione delle proposte, ed in particolare: 

• 31 luglio per la linea A - Progetti di ricerca in Antartide presso le stazioni Concordia e Mario 
Zucchelli e su nave nel Mare di Ross, in connessione con lo sviluppo delle campagne antartiche 

• 30 settembre per la linea B - Progetti da svolgersi in Italia su dati e materiali raccolti in precedenti 
campagne e/o per lo sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative  

• 31 luglio per la linea C - Progetti di ricerca da svolgere su piattaforme fisse e mobili di altri paesi 
e/o nell’ambito di iniziative internazionali. 

 
Nel corso delle riunioni dei giorni 30 e 31 luglio, la CSNA procedeva all’analisi delle schede di valutazione 
compilate da parte degli esperti delle proposte ammesse al processo di valutazione del merito scientifico, 
come determinato nel corso delle riunioni del 3 e 4 luglio.  
A seguito dell’integrazione delle valutazioni da parte degli esperti con quelle svolte autonomamente dalla 
CSNA si è pervenuti alla formulazione per ciascuna proposta del giudizio complessivo che con riferimento al 
bando ha comportato l’attribuzione di un massimo di 30 punti per la qualità della proposta, 20 punti per la 
qualità dei soggetti proponenti e 20 punti per l’impatto della proposta sul sistema nazionale e internazionale 
e sulla ricerca polare.  
 
In coerenza con quanto stabilito dal bando, ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, sono state prese in 
considerazione le proposte che hanno conseguito un punteggio complessivo di almeno 50/70 e di almeno 
20/30 per quanto riguarda la qualità della proposta. 
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Per quanto riguarda la congruità finanziaria, la CSNA ha evidenziato fin dall’inizio che la maggior parte delle 
proposte richiedevano un finanziamento assolutamente incongruo sia in termini complessivi sia per quanto 
riguarda il “personale” (talvolta superiore al 50% della richiesta finanziaria complessiva). 
 
Per quanto riguarda l’attribuzione del finanziamento, si sono seguiti i seguenti criteri: 

1. finanziare nella misura del 100% l’acquisizione di strumentazione ritenuta indispensabile per la 
realizzazione del progetto purchè da impiegare in Antartide come previsto dal bando; nessun 
finanziamento per l’acquisizione di strumentazioni da utilizzare in Italia; 

2. finanziare nella misura più vicina al 100% le spese del contratto nel caso che il coordinatore fosse un 
giovane ricercatore (età inferiore a 40 anni) come previsto dal bando; destinare una quantità limitata 
di risorse, pari a 16 annualità di assegno di ricerca alle proposte che, per merito scientifico, qualità 
del team, governance, collaborazione internazionale, offrivano un contesto adeguato per questo tipo 
di investimento; 

3. finanziare in maniera adeguata i costi connessi con la conduzione della ricerca, a seguito di una 
approfondita analisi dei reali fabbisogni quando questi erano motivati nella proposta. 

 
L’attribuzione dei finanziamenti è avvenuta seguendo l’ordine nella graduatoria di merito sino ad 
esaurimento del budget disponibile per le due linee di intervento: 4.550 kE per la linea A e 1.000 kE per la 
linea C. 
Nel caso della linea A sono risultate finanziabili 54 proposte su 56 che avevano conseguito un punteggio di 
almeno 50/70. 
Nel caso della linea C sono risultate finanziabili tutte le 11 proposte che avevano conseguito un punteggio di 
almeno 50/70. 
 
Gli atti della CSNA sono stati approvati con Decreto direttoriale n. 1716 del 20 settembre 2013. 


